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IL SEGRETO
DELLE PARTI
IN PLASTICA
A D OT TATA dalle
polizie di mezzo mondo,
la pistola austriaca fu
studiata da Gaston Glock
(morto ieri a 94 anni),
per essere leggera,
compatta e facilmente
ricaricabile: essenziale
ed economica. Diverse
parti sono in plastica
e questo è tra i motivi
per cui il funzionamento
non è compromesso
in caso di pioggia.
La sua fortuna è stata
immediata soprattutto
negli Stati Uniti dove
rappresenta il 65%
del totale delle vendite
delle pistole

» Fabio Scuto

L’ ingegnere austriaco
che ha inventato la
pistola squadrata
Glock, diventata l’ar -

ma preferita dalle forze di si-
curezza nazionali, dalle forze
dell ’ordine, dai criminali vio-
lenti e dagli appassionati di
armi in America e in tutto il
mondo, Gaston Glock, è mor-
to ieri all’età di 94 anni.

La Glock è quasi ovunque:
usata nei massacri e nelle spa-
ratorie, resa glamour nei film
di Hollywood, apparsa in se-
rie tv, infilata nelle cinture di
assassini e delinquenti, in-
dossata da due terzi degli a-
genti di polizia americani e
dalle forze di sicurezza di al-
meno 48 Paesi. Le sue lodi so-
no cantate dai rapper, la sua
silhouette è affissa negli aero-
porti ed è al centro dei dibat-
titi sul controllo delle armi.

LA GLOCK HA TROVATO pos to
anche a Hollywood, “Proc u-
rati una Glock e lascia perde-
re quella pistola da femmi-
nuccia nichelata”, dice a un
collega l’attore Tommy Lee
Jones nel film del 1998 Us
Ma r s h a l s . L’arma è stata uti-
lizzata in film di successo co-
me Terminator 3, Matrix Re-
loaded, la serie di John Wick.
Prima che la sua pistola di-
ventasse un fenomeno globa-
le, He r r Glock gestiva una
fabbrica di radiatori – era in-
gegnere – per automobili vi-
cino a Vienna e, con sua mo-
glie, aveva anche una piccola
attività nel suo garage produ-
cendo cerniere per porte, aste
per tende e coltelli.

Non aveva più maneggiato
una pistola da quando era un
adolescente coscritto nella
We h r m a c h t di Hitler alla fine
della Seconda Guerra mon-
diale. Ma un giorno del 1980,

sentì due ufficiali dell’esercito
austriaco parlare di un even-
tuale nuovo contratto milita-
re per una pistola. Parlò con
gli agenti e poi con esperti di
armi del ministero.

Progettò e brevettò quindi
una pistola semiautomatica
leggera da 9 millimetri, in
parte realizzata in plastica re-
sistente, che poteva sparare
rapidamente 18 colpi ed esse-
re ricaricata facilmente con
una clip nell’im pu g natu ra .
Squadrata ,  nero  opaco ,
dall ’aspetto industriale, sen-
za la ricercata impugnatura
in legno o le eleganti curve in
acciaio delle “Smith & Wes-
s o n”. Ma era economica da

produrre, precisa e affidabile,
anche se bagnata dalla piog-
gia, lasciata nella neve o cadu-
ta sul marciapiede.

Sebbene le sue parti fosse-
ro di plastica, la sua canna di
metallo faceva comunque
scattare gli allarmi di sicurez-
za degli aeroporti. Nel 1982,
l’esercito austriaco ordinò
20.000 Glock 17, così chia-
mate perché era la sua dicias-
settesima invenzione. Supe-
rando gli ostacoli legali e be-
neficiando delle campagne
promozionali, la Glock diven-
ne un prodotto fenomenale,
soprattutto negli Stai Uniti.
Arrivò a metà degli anni 80,
quando il tasso di criminalità
era alle stelle e gli agenti di po-

lizia si sentivano senza armi.
Vennero introdotti nuovi mo-
delli e calibri con caricatori
più grandi (la Glock 19 ora ha
un caricatore esteso da 33 col-
pi). Due terzi delle forze di po-
lizia americane, inclusa quel-
la di New York City, adottaro-
no la Glock, così come molte
agenzie federali, statali e di
contea.

GASTON GLOCK viveva in una
tenuta in riva al lago a Velden
in Austria, protetto da guar-
die, avvocati, finanzieri e do-
mestici. Schivo, riservato, dif-
ficilmente si trovano notizie
su di lui – come nel 1999,
quando un socio in affari ten-
tò di farlo uccidere (Glock al-
lora settantenne riuscì a bloc-
care il suo aggressore) oppure
nel 2011, quando a 82 anni di-
vorziò dopo 49 anni dalla mo-
glie e sposò una donna di 31
anni; e naturalmente nel
2012, quando è stato pubbli-
cato Glock: The Rise of Ame-
r i c a’s Gun, di Paul M. Barrett.
“Glock, non è un cattivo par-
ticolare all’interno della con-
fraternita delle armi da fuo-
co”, scrive Barrett nel libro, “è
uno dei giganti nella storia
delle armi da fuoco, merita di
essere menzionato insieme a
Colt, Browning, Smith &
We s s o n”.

Nel 2017, Fo r b e s ha stima-
to le vendite mondiali di
Glock a oltre 500 milioni di
dollari, con una quota di mer-
cato del 65% di pistole vendu-
te negli Stati Uniti. Nel 2021,
sempre Fo r be s ha valutato il
patrimonio personale di
Glock in 1,1 miliardi di dollari.
Le indagini sugli affari finan-
ziari aziendali della Glock
hanno successivamente rive-
lato una catena globale di so-
cietà di comodo che nascon-
devano entrate, riciclavano
profitti, riducevano le tasse,
deviavano cause legali per re-
sponsabilità ed effettuavano
pagamenti a lobbisti e cam-
pagne di funzionari pubblici.
Alcuni funzionari dell’azien -
da vennero perseguiti, ma
Herr Glock no.
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Qua ra nt’anni fa Ga ston
costruiva radiatori,
poi casualmente creò
il modello squadrato
adottato in mezzo mondo

Star del cinema
Keanu Reeves
alias “John Wick”
e Tommy
Lee Jones
in “Us Marshals”
impugnano Glock

LA PISTOLA Morto l’inventore che ha conquistato tutti

Il mio nome è Glock: uccidi
con stile (anche nella neve)


